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Oggi si riunisce il consiglio comunale 

Resta nell'incertezza 
V atteggiaménto 

del PSI per Venezia 
Un comunicato dei socialisti sembra allontanare la prospettiva 
della crisi - Il problema della « verifica » politico-programmatica 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Molte ipotesi si 
fanno su quanto potrà accade
re stasera nel corso della 
riunione del consiglio comuna
le di Venezia, il primo dopo 
quello ormai ramoso di fine 
luglio, in cui il PSI annun
ciò di voler sostituire il sin
daco. Tra le tante, una tro
va particolarmente credito: i 
socialisti rinuncerebbero que
sta sera a presentare le di
missioni della propria delega
zione in giunta. 

Nel comunicato emesso lu
nedi sera dal PSI, al termine 
di un incontro svoltosi a Mi
lano tra i dirigenti naziona
li (il segretario del partito 
Craxi e Aniasi, responsabi
le del settore enti locali) e 
dirigenti regionali, provincia
li e comunali, pur ribadendo 
< le decisioni assunte dagli or
gani statutari veneziani e ve
neti ». non si parla più di di
missioni della giunta e si ri
prende invece il tema della 
verifica politico - programma 
tica. Anzi, nel comunicato si 
sottolinea che «il PSI ritie
ne di dover riprendere le ini
ziative della verifica trascu
rando di attestarsi su tutti 
gli aspetti polemici >. 

E* questo un segnale sen
za dubbio positivo per la pos
sibilità che in tempi brevi si 
giunga ad un rafforzamento 

della maggioranza di sinistra. 
Prende corpo quindi l'ipo

tesi che la seduta di que
sta sera segni concretamen
te l'avvio concordato del con
fronto per definire gM ag
giornamenti programmatici 
resi necessari dopo tre anni 
di amministrazione. Come è 
stato ribadito lunedi nel cor
so di una conferenza stam
pa del PCI. Per i comunisti 
ciò che è urgente nell'interes
se della città è che la ve
rifica proceda parallelamente 
al pieno rilancio dell'attività 
della giunta. 

Porse è proprio sul terreno 
della continuità di azione del
la giunta che potrebbero in
contrarsi gli ultimi ostacoli 
da superare questa sera. 
Sempre riferendosi infatti al
l'ultimo comunicato sociali
sta. qualche perplessità ha 
destato il passo in cui il PSI 
comunica la propria decisio
ne di « non partecipare ai la
vori di giunta fino a quando 
non saranno resi noti e giu
dicabili dagli organi di parti
to i risultati conclusivi della 
verifica ». 

Il segretario regionale del 
PCI Rino Serri, esaminando 
gli ultimi sviluppi della si
tuazione, ha rilasciato ieri una 
dichiarazione in cui s'affer
ma : « Dal comunicato emesso 
al termine della riunione dei 
dirigenti socialisti svoltasi a 

Milano, mi pare si possa de
sumere che il PSI rinuncia 
alla richiesta delle dimissioni 
della giunta, e alla decisione 
di porre comunque le dimis
sioni della propria delegazio
ne come condizione pregiudi
ziale all'avvio di una verifica 
politica e programmatica. 
Questa verifica noi comunisti 
abbiamo sempre ritenuto non 
solo possibile, ma utile. E 
non solo tra i partiti della 
maggioranza, ma anche con 
tutte le altre forze democra
tiche. 

« Appare invece assai ano
mala la decisione del PSI di 
non partecipare ai lavori del
la giunta fino a verifica con
clusa. Ci auguriamo di poter 
concordare con i compagni 
del PSI sul fatto che la giunta 
non solo garantisca, come ci 
pare ovvio e doveroso, la ge
stione quotidiana che, soprat
tutto a Venezia, non è poca 
cosa: ma possa procedere nel 
lavoro su tutte le scelte già 
ampiamente concordate tra i 
due partiti. 

« In ogni caso — conclude 
la dichiarazione di Serri — 
crediamo che con il' consiglio 
di oggi possa e debba avviarsi 
con spirito costruttivo e con 
rapidità la fase risolutiva di 
una situazione di difficoltà e 
di incertezza dell'amministra
zione della città che non può 
ulteriormente prolungarsi ». 

Da ieri incontri con gli enti locali e i sindacati 

A Trieste la commissione 
per il trattato di Osimo 
Si discutono gli interventi per la città - Provocatoria iniziativa 
della lista civica, di radicali e fascisti - Un comunicato del PCI 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Sono iniziati ie
ri pomeriggio, per proseguire 
per tutta la serata odierna, 
gli incontri tra la commis
sione parlamentare sul tratta
to di Osimo in visita a Trie
ste e i rappresentanti della 
Regione, degli enti locali, del
le organizzazioni sindacali e 
dalle categorie economiche 
iiiestine. La commissione 
dovrà esprimere il suo pare
re su molti provvedimenti 
connessi all'attuazione del 
trat tato: per il porto, per l'u
so congiunto delle risorse i-
driche con la Jugoslavia, per 
lo sviluppo della cooperazio
ne industriale tra i due Pae
si, per i problemi della mi
noranza slovena, per le ini
ziative culturali a favore del 
gruppo etnico italiano in I-
stria. Si tratta di interventi 
che comportano una spesa di 
80 miliardi. 

Contemporaneamente alla 
visita della delegazione par
lamentare, l'eterogeneo car
tello di forze che a Trieste si 
sono opposte alla sostanza e 

allo spirito del trattato di O-
simo. ha convocato ieri una 
cosiddetta « manifestazione 
silenziosa » in piazza Unità 
davanti al municipio. Pro
motrice è stata la lista per 
Trieste, che ha confermato 
cosi il proprio intento di 
strumentalizzare la situazione 
triestina. Immediate sono 
giunte le adesioni dei radica
li. sempre pronti a sposare le 
iniziative più avventuristiche, 
e dei missini, guidati per 
l'occasione dal capolista Ai-
mirante. che ha pure tenuto 
in serata una conferenza 
stampa. 

La Federazione comunista 
ha emesso una nota, diffusa 
con un ampio volantinaggio 
sin dal mattino davanti alle 
fabbriche della zona indu
striale, in cui si fa chiarezza. 
sugli equivoci e sui tentativi 
di speculazione, e La localiz
zazione della zona franca in
dustriale prevista dal trattato 
non c'entra, la commissione 
parlamentare non viene per 
dare l'avvio ai lavori delle 
ruspe sul Carso — afferma la 
nota — ma per decidere sullo 

stanziamento di oltre 80 mi
liardi destinati al porto e alle 
grandi infrastrutture che da 
anni tutti i triestini sollecita
no, e per garantire il massi
mo coinvolgimento degli enti 
locali nelle scelte clic si fa
ranno >. 

Più avanti la nota del PCI 
afferma che la manifestazio-

i ne indetta dalla civica, dai ra
dicali e dai fascisti e è una 
iniziativa assurda e strumen
tale, che di fatto tende a 
spaccare la città e a radica-
lizza re lo scontro ». « Trieste 
vuol vivere in pace e andare 
avanti sulla via della demo
crazia, dell'amicizia t ra i 
popoli e di uno sviluppo 
nuovo, non più assistito », 
conclude la presa di posizio
ne comunista, ribadendo cosi 
la necessità che la visita del
la delegazione sia occasione 
per discutere e porre le basi 
di un solido rilancio dell'eco
nomia e del ruolo della città, 
avviliti dal malgoverno e dal
la incertezza sullo « status » 
giuridico internazionale. 

g. m. 

Completamente ignorato il testo della riforma 

Non convince la proposta 
di Pedini per la maturità 

Secondo il ministro della P.l. si dovrebbe introdurre il « doppio 
esame » - Riserve del PCI - Giovedì nuovo incontro dei partiti 

ROMA — Camberanno fin 
da quest 'anno scolastico gli 
esami di matur i tà? Da mesi 
ormai se ne parla con una 
certa insistenza ma at tual
mente 1 parti t i e il governo 
non hanno ancora raggiunto 
una posizione comune. Ieri 
11 problema è s ta to nuova
mente al centro di un nuovo 
incontro che si è tenuto al 
ministero della Pubblica 
istruzione. Ancora una volta, 
comunque, si è concluso con 
un nulla di fatto e i partiti 
della maggioranza hanno de
ciso di incontrarsi nuovamen
te giovedì prossimo. Tuttavia. 
durante la riunione di ieri 
il minitro Pedini ha presen
ta to at part i t i una nuova pro
posta di modifica della ma
turi tà . 

Secondo alcune fonti di 
agenzia la proposta del mini
stro della Pubblica istruzione 
prevede un esame di s ta to 
suddiviso in due parti fonda
mental i : dal primo al 5 giu
gno di ogni anno gli studenti 
svolgeranno tre prove scritte 
a carat tere nazionale: il te
ma di italiano e due « prove 
oggettive multidisciplinari ». 
una a carat tere umanistico. 
l 'altra tecnicascienttfica. Il 
collegio dei docenti dell'isti
tu to valuta gli scritti e de
cide sull'ammissione alla se
conda fase dell'esame. Tra il 
20 giugno e il 10 luglio è il 
turno delle prove orali con-
•fetenti in un colloquio sul
l'Intero programma, coit par

ticolare riferimento a tre di
scipline scelte dal candidato. 
La commissione d'esame sarà 
questa volta composta da due 
membri interni e quat t ro 
estemi, oltre al presidente. La 
scelta delle discipline di esa
me — sempre secondo la pro
posta di Pedini — condiziona 
l'accesso all'università, nel 
senso che sarà possibile iscri
versi soltanto a facoltà affi
ni alle materie svolte duran
te la prova orale. A tal fine. 
è s ta ta compilata una tabel
la n^lla quale è indicata la 
corrispondenza tra discipli
ne scolastiche e facoltà uni
versitarie. 

Che giudizio dare delle 
proposte avanzate ieri dal 
ministro della Pubblica istru
zione? Innanzitut to tali pro
poste sono assai diverse e 
vanno molto al di là del'.e 
ipotesi sulle quali i part i t i 
della maggioranza avevano 
iniziato il confronto nel lu
glio scorso Inoltre, esse ap
paiono tali da non poter es
sere inserite sul corpo di 
U'i ordinamento scolastico 
ancora n o i riformato, senza 
provocare ulteriori contrac
colpi negativi. 

D'altra parte, poiché nei 
prossimi giorni (il 19 set
tembre, proprio in concomi
tanza con l 'apertura del nuo
vo anno scolastico» inizierà 
nell'Aula di Mcotecitorio il 
dibatti to sulla nformH della 
secondaria supcriore — e fra 
breve anche al Senato la di

scussione sulla riforma del
l'università — appare incon
gruo modificare la <t matu
ri tà » col rischio di avere un 
tipo di esame nel 1979 che 
verrebbe poi modificato l'an
no successivo. E ancora, ma
gari si verrebbe ad avere un 
nuovo tipo di esame quando 
entrerà in visore la riforma. 

E questa eventualità è tut-
f a l t ro che improbabile dal 
momento che. sia per quanto 
riguarda la commissione di 
esame sia per quanto riguar
da la n'wova formula, il testo 
della riforma approvalo dal
la commissione Pubblica 
istruzione della Camera pre
vede delle soluzioni comple
tamente diverse da quelle 
proposte ieri dai ministro 
della Pubblica istruzione. 
Inoltre, il progetto di Pe
dini tende a precostituire le 
corrisponderne tra corso di 
laurea e secondaria supe
riore senza però aver posto 
le basi della « nuova scuola *. 

Durante l'incontro di ieri. 
i comunisti pur riservandosi 
di approfondire più attenta
mente il problema, hanno 
espresso fortissime riserve 
sulla proposta avanzata dal 
ministro Pedini. Anche se. 
ovviamente, non si sono ri
fiutati di andare ad altri 
incontri data la serietà del 
problema e la degradazione 
degli attuali esami di ma
turi tà . 

Nuccio Ciconte 

Il processo è entrato nella fase finale 

Lockheed; illustrata la linea dell'accusa 
Il presidente dei commissari rivendica il ruolo di Pubblico Ministero - « Quando chiederemo 
condanne o assoluzioni lo faremo secondo coscienza » - Accertata l'esistenza del numero te
lefonico « segreto » del segretario di Tanassi - Processo separato ai «laici»: richiesta respinta 

Indagine Enti lirici: 
nota del ministero 

ROMA — Il ministro del Tu
rismo e dello Spettacolo Pa
storino ha inviato agli Enti 
lirici una « lettera indicativa 
delle disposizioni di legge che 
impongono la sospensione dal
l'ufficio dei dipendenti che 
siano colpiti da provvedimen
to restrittivo della libertà, an
che se questi abbiano suc
cessivamente ottenuto la li
bertà provvisoria ». E' quan
to si legge in un comunicato 
dello stesso ministero, tra
smesso ieri dalle agenzie di 
stampa. 

In pratica, secondo il mi
nistro, i dirigenti e gli ope
ratori degli Enti lirici coin
volti negli arresti di aicuai 
mesi or sono vanno sospesi. 
Il ministero giustifica questo 
provvedimento ricordando che 
esso e null'altro ha fatto, di 
fronte agli ordini di cattura, 
che richiamare l'attenzione di 
tutti gli Enti lirici sull'esi

stenza delle norme in vi
gore ». 

E' evidente il tono imbaraz
zato con cui il senatore Pa
storino cerca di giustificare il 
suo operato nella nota vicen
da defili arresti di dirigenti 
e operatori di alcuni enti li
rico sinfonici; ma desta u-
gualmente meraviglia la te
nacia con cui il ministro del
lo Spettacolo dimostra di con
siderare proprio dovere e 
impegno istituzionale tutto, 
fuorché la difesa delle istitu
zioni musicali, lo sviluppo 
della cultura musicale, la ga
ranzia della vita musicale. 
La vocazione, evidentemente, 
non è di questa natura, e 
dunque rimane sempre aper
ta la domanda politica circa 
il senso e gli obiettivi di un 
atteggiamento ministeriale 
che di nuovo, con questa no
ta, palesa una caparbia vo
lontà punitiva. 

ROMA — L'ex ministro Cui durante l'udienza di ieri al 
processo Lockheed; 

Dai nostro inviato Riunit i a R iva del G a r d a 
RIVA DEL GARDA - 71 52. 
Congresso nazionale dei me
dici condotti, in corso da do
menica a Riva del Garda e 
che si conclude domani, è 
giunto in un momento im
portante della nostra storia 
sanitaria: i primi passi per 
giungere ad una diversa ma
niera di esercitare la medici
na sono stati mossi e il di
battito sulla futura politica 
della salute verte ormai sui 
problemi « applicativi * della 
legge, su quella lunga serie 
di questioni non ancora ri
solte e che riguardano so
prattutto la messa a punto 
degli « strumenti » di esecu
zione. 

A questo punto protagoni
sti alla ribalta saranno Re
gioni e Comuni cui spetterà 
il compito di tradurre com
piutamente gli indirizzi pre
visti dal «servizio sanitario 
nazionale* in costruzione e, 
naturalmente, i medici e tut
ti gli operatori del settore. 

Per tradizione i congressi 
della Associazione nazionale 
medici condotti devono es
sere « giornate scientifico-sin-
dacali >: anche quest'anno 
quindi abbondano relazioni di 
pratica clinica, farmacologia, 
medicina preventiva. Ma la 
attenzione è puntata su pro
blemi d'altro genere, anche 
se la « giornata sindacale » 
è solo una delle cinque de
stinate ai lavori. La € con
dotta >, così come ha vissu
to fino ad oggi, è destinata 
a sparire; in suo luogo sor
geranno le unità sanitarie lo
cali. previste per un'utenza 
di 250 mila cittadini e delle 
sub-unità funzionali, i e di-

I medici 
della condotta 

a congresso 
stretti > destinati ad un ba
cino di circa 10 mila abi
tanti. La reazione della ca
tegoria è una certa « appren
sione », anche se in linea ge
nerale i medici condotti si 
sono dichiarati disposti ad un 
adeguamento nella logica del
la riforma e non si sono re
gistrate aperte opposizioni. 

La prima « preoccupazio
ne », sottolineata negli inter
venti di domenica del presi
dente dell'Associazione dottor 
Trecca e del presidente del
la Federazione nazionale de
gli ordini dei medici profes
sor Parodi, riguarda il capi

tolo «convenzioni*. Se il pro
getto di riforma già appro
vato alla Camera e ora al
l'esame del Senato sarà va
rato cosi come proposto, la 
assistenza di base sarà of
ferta da medici «dipenden
ti » inquadrati nelle struttu
re del servizio nazionale e 
assunti dalla Regione, o da 
medici « convenzionati » con 
le amministrazioni. Il citta
dino potrà rivolgersi ai pri
mi o ai secondi e resterà 
dunque salvo il suo « diritto 
alla libera scelta ». 

Spetta al governo regiona
le stabilire quanti debbano 

essere i medici operanti sul 
territorio, quanti assumerne. 
quanti convenzionarne. Ed è 
proprio questa discrezionali
tà che sembra non convinca 
i medici condotti, « La Re
gione può anche decidere di 
escludere dagli elenchi quelli 
che chiedono la convenzione 
— ha detto il prof. Parodi — 
e si potrebbero avere sul ter
ritorio nazionale delle isole 
con caratteristiche di gestio
ne sanitaria profondamente 
differenti ». 

Il pericolo paventato è che 
possano crearsi delle aree in 
cui la diagnosi e la cura ven
gano effettuate esclusivamen
te da medici-impiegati ed al
tre in cui sopravviva la pos
sibilità di doppia adirila da 
parte del sanitario e conti
nui la facoltà del cittadino 
di scegliere a chi affidarsi in 
caso di malattia. Se queste 
diversità si verificassero ver
rebbe meno il corollario sul 
quale si fonda la riforma e 
che è quello di garantire o-
vunque e allo stesso livello 
l'attività sanitaria, eliminan
do altresì sperequazioni nel 
trattamento degli operatori. 

Più che un pericolo concre 
to. a dire il vero, si tratta 

di un'evenienza improbabile. 
enfatizzata nel corso delle 
giornate scienti fico-sindacali. 
Del destino del medico con
dotto, all'entrata in vigore 
della riforma, non si fa espli
cita menzione; nel progetto 
approvato alla Camera tutto 
quindi lascia prevedere che 
egli dovrà cambiare volto 
e « rinunciare a qualcosa » 
(non sarà più possibile, per 
esempio, accostare diverse 
attività per rimpinguare lo 
stipendio erogato dalle am
ministrazioni locali). Ma se 
la riforma non è solo una at
tenta elencazioni di buoni 
propositi, bensì un reale pro
getto di riassetto della sa-
ìiità in cui prevenzione e me
dicina « pubblica » devono es
sere scopo e struttura por
tante, sicuro sarà proprio il 
ruolo di quei sanitari che 
« pubblici » erano anche pri
ma che il progetto di legge 
fosse pensato. 

E' senz'altro vero che di 
questo passo fra tre anni a-
vremo 28 mila neo laureati 
in medicina da collocare: ve
ramente troppi con un rap
porto di un medico ogni 150 
abitanti: applicare un mec
canismo di programmazione 
o di preparazione a compe
tenze diverse per i futuri ad
detti al servizio sanitario è 
ormai indispensabile, non tan
to come « salvaguardia alla I 
professionalità del medico » J 
— come è stato detto duran
te il congresso — ma per i 
più seri pericoli che possono 
derivare dall'inevitabile sot
toccupazione dei giovani ed 
inefficienza delle strutture di
dattiche. 

telo Meconi Ange 

Dopo la denuncia di un capo ufficio del Comune 

Alessandria: iniziativa del magistrato 
per chiarire un improbabile scandalo 

Sollecitato l'intervento dalla stessa amministrazione comunale - Convocai1 assessori a 
palazzo di giustizia - La vicenda legata ad un possibile uso improprio di immobili privati 

Dal nostro corrispondente 
ALESSANDRIA — La magi
stratura alessandrina ha de
ciso di avviare i necessari 
accertamenti preliminari sui 
fatti comunicati dalla ammi
nistrazione comunale circa le 
presunte irregolarità urbani
stiche. note come < vicende 
Zunino e Arzani ». Il pretore 
dottor Se\ crini ha infatti 
convocato l'architetto Schia-
vone. già responsabile della 
sezione urbanistica del Co
mune. l'ex assessore all'urba
nistica Notti (PCI), l'attuale 
assessore Ghè (PCI), l'asses
sore all'annona Kormajano 
(PSI). i geometri Barone e 
Mariarosa Ma.ssobrio. il vigile 
urbano Carrara , nonché gli 
stessi Zunino e Arzani. 

I due < casi » sono facil
mente nassumibili: Zunino. 
proprietario di un immobile 
destinato ad a t t in ta indu
striale. una volta cessata 
questa attività, affittò parte 
dell'edificio per lo svolgimen
to di a t t in ta artigianali, sen
za però chiedere la conferma 
della destinazione d'uso. Ana
logamente. Arzani costruì nel 
'67 un edificio che dall'am
ministrazione comunale, allo
ra di centrosinistra, ottenne 
una licenza che ne vincolava 
l'uso all'attività artigianale. 

Affittando parte dell'edificio 
per attività di commercio. 
Arzani venne in pratica a 
violare le norme contrattuali. 

Nel maggio scorso Schia-
vone. capo ufficio della se
zione urbanistica. veniva 
trasferito, con uguali man
sioni, alla sezione tecnologi
ca. 

Questo stato di cose è an
dato nel eorso degli ultimi 
tempi via via aggravandosi e 
è divenuto apertamente intol
lerabile. specie in riferimento 
al fatto che i provvedimenti 
legislativi operati a livello 
nazionale e regionale hanno 
attribuito all'ente locale fun
zioni e compiti di primo pia
no nell'ambito della pro
grammazione del territorio. 
Rispetto alle nuove respon
sabilità di cui la sezione ur
banistica veniva in tal modo 
investita, la vecchia prassi di 
gestione operata da Sehiavo-
ne nella direzione dell'ufficio 
e le conseguenze create non 
potevano che costituire un 
motivo di freno che concre
tamente impediva l'espleta
mento di quei compiti nuovi. 

L'architetto Schiavone ten
tava invece di motivare la 
propria vicenda personale at
teggiandosi a e martire » del
l'amministrazione e inviando 
al sindaco un promemoria 

nel quale « denunciava » l'e
sistenza di presunte irregola
rità nella definizione delle 
due pratiche che sono oggi 
oggetto degli accertamenti 
della pretura. Nel sollevare 
la questione. Schiavone so
stenne peraltro di aver dirit
to a ricoprire specificamente 
la direzione dell'ufficio urba
nistico. mentre invece risulta 
che egli partecipò a suo 
tempo a un concorso che gli 
dava la carica di dirigente 
nell'ambito della Divisione 
Lavori Pubblici e non in un 
ufficio particolare di questa. 

Appigliandoci comunque a 
questo prvte.-o diritto, non 
mancò chi. premurosamente, 
si fece paladino della causa 
di Schiavone. rispolverando i 
temi e i metodi delle ben 
note crociate contro le am
ministrazioni di sinistra: in 
particolare, il segretario della 
CISL Coscia e taluni perso
naggi della minoranza si so
no affermati come i principa
li sostenitori di questa bat
taglia che. in pratica, nul
l'altro si è rivelata se non 
una difesa di vecchi metodi 
di gestione della cosa pubbli
ca. Schiavone infatti non è 
certo la vittima punita per 
aver portato alla luce two 
scandalo edilizio: tant'è che 
arrivò a denunciare le pre

sunte irregolarità polo dopo 
che venne operato il suo 
trasferimento. 

Di fronte al promemoria di 
Schiavone e alle questioni 
che es?o sollevava, l'ammi
nistrazione comunale non ha 
del r is to tentato di ostacola
re l 'accertamento della \cr i tà . 
Anzi, è stato Io stesso sinda
co ad avvisare tempestiva 
mente la maeistratura. su ri i 
chiesta dell'assessore all'ur
banistica. il compagno Ghè. il 
quale aveva intanto già dato 
incarico al nuovo capo uffi 
ciò della sezione urbanistica 
di compiere tutti gli accer
tamenti necessari e aveva 
impegnato il segretario co 
munale a svolgere una inda
gine amministrativa. 

Efisio Loi 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte le federazioni del 
PCI sono pregate di tra
smettere alla sezione di 
Organizzazione, tramite I 
Comitati regionali. I dati 
aggiornati del tesseramen
to entro G I O V E D Ì ' 14 
SETTEMBRE. 

ROMA — « Quando chiedere
mo condanne, come chiedere-
mo, agiremo secondo coscien
za: quando chiederemo asso
luzioni, come chiederemo, agi 
remo secondo coscienza «•. Con 
queste parole Alberto Dall'O
ra presidente dei commissari 
d'accusa ha riassunto la po
sizione ferma che intende so
stenere. con i suoi due colle
ghi, il professor Alberto Smu
raglia e il professor Marcel
lo Gallo, nel corso della re
quisitoria clie segna l'apertu
ra della fase liliale nel pro
cesso Lockheed. 

Ieri c'è stata solo la pre
messa della motivazione ma 
già ò apparso chiaro che i 
commissari d'accusa non in
tendono né dare un contribu
to solo formale alla discus
sione né trincerarsi dietro 
enunciazioni di altri organi e 
assumere il semplice ruolo 
di portavoce. Dall'Ora l'ha 
spiegato bene: intendiamo, noi 
commissari d'accusa, valuta
re prove e indizi e spiegare. 
in coscienza quale è la no 
stra convinzione. 

Se la difesa si aspettava 
un atteggiamento « arrendevo
le ». supino, facilmente bat-
tibile proprio per il mancato 
ricorso ad ogni argomentare 
logico, dovrà, alla luce della 
prima parte della requisitoria. 
di Dall'Ora rifare bene i con
ti. Il presidente dei commis
sari d'accasa ha inteso espri
mere proprio in apertura del 
suo intervento l'autonomia dei 
commissari rispetto alla de
cisione di messa in stato di 
accasa del Parlamento. « Qual 
e la nostra funzione di fronte 
alla Corte? — si è chiesto 
Dall'Ora — Siamo un pubbli 
co ministero? 0 siamo solo 
degli accusatori? Abbiamo 
l'obbligo di chiedere la con
danna perché mandatari del 
Parlamento della Repubblica 
o dobbiamo valutare, studia
re, decidere in coscienza? ». 
Domande non peregrine, so
prattutto se si tiene conto che 
per la prima volta nel nostro 
Paese si celebra un processo 
davanti alla Corte di giasti-
zia e per la prima volta rap 
presentanti dell'accasa sono 
chiamati a confermare o smen
tire la decisione della mag
gioranza del Parlamento che 
lia deciso la messa in stato 
di accusa. 

« Se siamo vincolali alla de
cisione del Parlamento — ha 
detto Dall'Ora — il nostro 
compito è solo quello di ge
stire il nostro ufficio. Se in
vece ci troviamo di fronte ad 
un compito diverso ci deve 
essere consentito di valutare 
le prove e le circostanze del
la causa. Noi siamo convinti 
di non essere degli " amba
sciatori " del Parlamento. E 
per arrivare a questa con
clusione basterebbe una ri
flessione: se nel corso di un 
processo di tal fatta dovesse
ro arrivare prove che smen
tiscono le conclusioni alle qua
li erano giunte le Camere riu
nite. noi commissari d'accusa 
per il solo fatto di aver rice
vuto il mandalo dovremmo 
continuare a sostenere le tesi 
accusatorie? ». 

Dall'Ora ha rivendicato quin
di al collegio d'accusa il mo
lo del pubblico ministero con 
tutti gli obblighi e i diritti 
che tale funzione comporta. 
Come tale può. anzi deve, de
cidere se proporre condanne 
o assoluzioni, aggravanti o 
attenuanti. In particolare il 
presidente dei commissari ha 
sentito la necessità di ribadi
re la giustezza dei precedenti 
interventi del collegio che 
hanno avuto come obiettivo 
la proposizione di particolari 
aggravanti, contestati agli im 
putati presenti all'inizio del 
dibattimento. Co.-à Dall'Ora ha 
spiegato come e perché i cc*n-
m:%sari abbiano sentito La ne
cessità di « aggravare » la 
posizione di alcuni degli ac
cusati. contestando loro la 
particolare rilevanza del dan
no. la continuazione del reato. 
l'eccezionalità del reato stesso. 

L'altra questione sollevata 
da Dall'Ora e che lo stesso 
ha definito « propedeutica » al
la discussione vera e propria 
sulla responsabilità dei sin
goli imputati è quella del ruo
lo dei smgol; commissari. Pur 
essendo tre ì commi^isari — 
ha detto :1 presidente — i 
loro distinti inteneriti costi
tuiranno un tutto unico, una 
sola requisitoria. E dunque 
unica sarà la conclusione, con 
le richieste in dettaglio per 
ciascuno imputato. A pronun
ciarla sarà lo stesso Dall'Ora 
dopo che avranno parlato i 
suoi colleghi Gallo e Smura
glia. E' una risposta, neppu
re tanto indiretta, a quei gior
nalisti che si sono affrettati 
in questi giorni a « rivelare » 
presunti contrasti tra i mem 
bri dell'accusa al fine di ri
cavare da questa diversità di 
posizione una presupposta in 
consistenza delle prove e de
gli indizi nei confronti di Cui. 

Può darsi anche che qual 
cuno dei commissari « diven
ta » ma, come ha spiegato 
l'altro ieri Smuraglia. questo 
dissenso non inficia la sostan
za delle richieste dell'accusa 
che come tali sono comples
sive. Siano esse all'unanimità 

siano esse adottate a maggio
ranza. Oggi l'intervento do
vrebbe entrare nel dettaglio. 
L'udienza di ieri non si è perù 
limitata all'introduzione «lei 
prof. Dall'Ora. Vi sono state 
almeno due questioni rilevali 
ti. La prima si riferisce al 
numero telefonico segreto 
4855-IU che Ovidio Lefebvre ha 
rivelato essergli stato dato de 
Bruno Palmiotti. il segretario 
di Tanassi. Ebbene, è stato 
accertato che in effetti quel 
numero corrisponde ad un ap 
parecchio collocato al mini
stero della Difesa e messo 
i fuori elenco ». Prima era 
stato intestato ad Eugenio Ma 
Tinelli, segretario di Cìui e poi 
allo stesso Palmiotti. Solo un 
intimo, un frequentatore assi
duo degli uftlci di \ ia XX Set
tembre poteva diinqiii1 aver
lo. Cosi come ha detto Ovidio. 
smentendo il segretario di Ta
nassi il quale sosteneva di 
aver avuto con l'intermedia
rio Lockheed solo rapporti sal
tuari e formali. 

La seconda questione era 
stata proposta dall'avvocato 
Angelucci. difensore di Olivi. 
il quale aveva ripetuto la ri
chiesta di un processo sepa
rato per i « laici ». La Corte 
di giustizia — è stata la tesi 
da lui sostenuta e fatta pro
pria dagli altri difensori de
gli imputati laici — ha trat
to da questi accusati quanto 
poteva ora deve restituire le 
loro posizioni al giudice or-
dinorio. Questione già propo
sta, anche se diversamente 
motivata, all'inizio del dibat
timento. Per arrivare a que 
ste conclusioni l'avvocato AH 
gelucci ha usato tutti gli ar
gomenti immaginabili arrivali 
do ud equiparare la Corte d: 
giustizia ai tribunali speciali 
fascisti. Questo Unto per far 
capire il tono usato. Comun
que la Corte ha respinto ogni 
richiesta e ha ordinato di do 
versi procedere. 

p. g. 

Il compagno 
Sulotfo 

compie 70 anni 
TORINO — Il compagno Egi
dio Sulotto — nato a Torino 
il 13 settembre 11K)3 — compie 
oggi 70 anni. Per l'occasione. 
i compagni Luigi Loimo ed 
Enrico Berlinguer hanno tra
smesso presso la Federazione 
del PCI di Torino, il seguen
te telegramma: «Caro Sulot
to. ti inviamo, anche a no 
me del partito, le nostre più 
vive felicitazioni per il tuo 
70. compleanno, che vogliono 
anche essere espressione sin
cera della stima che hai sa
puto conquistarti in più di 
un trentennio di esemplare 
milizia comunista. Nelle file 
partigiane, nel movimento 
sindacale, nel Parlamento, nel 
partito, hai dato testimonian
za di coraggio, capacità, eoe 
renza. Nel rinnovarti i nostri 
auguri di lunga vita, ti sa
lutiamo fraternamente». 

Il compagno Sulotto — par
tigiano combattente durante 
la guerra di Liberazione - -
ha ricoperto nel dopoguerra 
importanti incarichi nel mo 
vimento sindacale e nel par
tito. Segretario della Camerr. 
del Lavoro di Tonno e dui 
gente della Federazione del 
PCI. è stato deputato al Par
lamento dal 1958 al 1968. Elet
to al Comitato Centrale al-

l'VIII e IX Congresso del 
partito, membro della Com
missione centrale di control
lo al X e XI Congresso. !l 
compagno Sulotto neszli ulti
mi anni è tonnato ad assu
mere responsabilità nell'np 
parato della Federazione to
rinese. 

Seminario 
della FGCI 

sui problemi 
dell'Università 

Venerdì 15 (ccn inizio alle 
ore 9.3^» e sabato 16 settem
bre si terrà presso ia Scuola 
sindacale di Anccia (Roma» 
il seminano nazionale dei 
segretari del circoli univer
sitari della FGCI allargato 
ad un gruppo di compagni 
delle sezioni universitarie del 
Parti to. 

T e r r a r i o :e relazioni Wal
ter Vitali (il nuovo movimen
to e le elezioni universitarie* 
e Ar.na Di Le'.lio ni dibat
t i to parlamentare valla ri
forma un ivers i t a r i >. Saran
n o presenti D'Alema e Oc
chietto della Direzione del 
Parti to. 

Pontecorvo 
torna in 

Unione Sovietica 
ROMA — Il fisico Bruno 
Pontecorvo ripartirà ogg: per 
l'Unione Sovietica, seconde fi 
programma del suo viagzio. 
Pontecorvo era arrivato a Ro
ma mercoledì scorso, dopo un' 
assenza dal'.'Ital.a di ventot-
to anni. Nei giorni passati 
aveva partecipato. nell 'Ist.ri
to di fisica dell'università di 
Roma, ad una conferenza in
temazionale in onore di &• 
doardo Arnaldi, che a settan
ta anni lascia l'insegnai 
to. 


